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Al castello t!l Fontalna-
bleau da oggi pomeriggio I 
leader del Dieci ci riprove
ranno. Dopo I fallimenti di 
Atene nel dicembre scorso e 
di marzo a Bruxelles, sanno 
una cosa: difficilmente la 
Comunità reggerebbe a un 
nuovo scacco. Lo sa soprat
tutto Mitterrand che In que
sto vertice gioca le ultime 
sue carte. Se andasse male, 11 
semestre di presidenza fran
cese che scade a fine giugno 
passerebbe alla storia per 
quello dell'affossamento 
dell'Europa. 

Questa quindi la posta in 

§loco. Lo stesso presidente 
ella Commissione CEE, Cìa-

ston Thorn, che passa per un 
fine diplomatico e uomo di 
grande prudenza, questa 
volta ha mostrato le unghie e 
1 denti. Se a Fontalnebleau 
non si troverà subito un ac
cordo sul contributo britan
nico — ha detto tre giorni fa 
di fronte a un centinaio di 
giornalisti — e quindi sul 
problemi finanziari dram
matici della CEE (da settem
bre non avrà più un soldo In 
cassa), non solo non ci sarà 
allargamento a Spagna e 
Portogallo, ma la Comunità 
stessa potrebbe andare a 

f»ez2l. Altro che rilancio poll
ice E1120 milioni di eletto

ri che hanno voluto andare 
alle urne 11 17 giugno scorso 
si sentirebbero Irrimediabil
mente presi In giro. E tut ta
via qualche segnale positivo 
è sembrato emergere alla vi
gilia. 

In un «gran consiglio di 
guerra» che Mitterrand ha 
tenuto sabato matt ina a Mo
sca con 1 suol più stretti col
laboratori, Cheysson e Du
mas, è stato messo a punto 

Il vertice dei Dieci apre oggi i suoi lavori 

Fontalnebleau ultima spiaggia 
• • * 

per il rilancio della Comunità 
Parigi vuole evitare che il problema del contributo britannico impedisca ogni progresso nella costruzione 
europea - Londra più flessibile? - All'ordine del giorno la possibilità di avviare la riforma della CEE 

un piano di battaglia. Secon
do le Indiscrezioni che sono 
ieri circolate la preoccupa
zione principale della Fran
cia è eli evitare che 11 proble
ma del contributo britannico 
impedisca alla Comunità di 
andare avanti, costituisca 
una sorta di pregiudiziale e 
di blocco di ogni altra azione 
e soprattutto di quella fon
damentale, la preparazione 
della Conferenza degli stati 
per esaminare 11 trattato 
sull'Unione europea. In 
chiaro: si t rat ta di togliere 
dalle mani della signora 
Thatcher uno strumento di 
ricatto facendole capire che 
gli altri potranno andare 
avanti anche da soli. Una 
volta così sdrammatizzato il 
problema del contributo bri
tannico, si potrà quindi an
dare a una trattativa flessi
bile, forse a un compromesso 
finale. Lo stesso Mitterrand 
ne ha già esposto i termini 

nella lettera che nei giorni 
scorsi ha Inviato al suoi nove 
colleglli: un alleggerimento 
del contributo di Londra po
trebbe essere accordato sol
tanto se 11 governo inglese 
darà 11 suo accordo a un fi
nanziamento del disavanzo 
comunitario che ha raggiun
to i 4000 miliardi di lire. 

Da Londra, c'è qualche 
primo segnale di disponibili
tà, almeno sul plano finan
ziario. A quanto scriveva ieri 
r«Observer«, il governo bri
tannico, dopo aver tirato la 
corda per mesi, sarebbe ora 
disposto a un compromesso 
sul suo contributo. Secondo 
il giornale, Londra potrebbe 
accettare una «restituzione» 
inferiore a quella che aveva 
chiesto a 'marzo purché 
Bonn accetti di pagare con
tributi supplementari. 

Un certo ottimismo sì ma
nifesta anche a Bonn. In un 
comunicato del ministero 

degli Esteri si afferma che 
negli ultimi giorni Bonn, Pa
rigi e la Commissione hanno 
elaborato «nuovi modelli» 
per il contributo britannico. 
Da parte sua 11 cancelliere 
Kohl è ieri nuovamente in
tervenuto per dar man forte 
a Mitterrand. C'è un accordo 
di massima, ha detto, per i 
rimborsi a Londra, la cosa 
più importante è di «pro
muovere l'unificazione euro
pea anche sul piano politico, 
e ciò implica Io sviluppo isti
tuzionale della Comunità. 
Intendiamo dare nuovo im
pulso all'opera di unifi
cazione dell'Europa». «La 
cooperazione stretta tra la 
Germania e la Francia, ha 
aggiunto, rimane la base es
senziale di questo processo». 

Il tempo a disposizione dei 
leader del Dieci è comunque 
molto poco. 11 vertice si ini-
zierà solo nel pomeriggio. 

Nella notte lavoreranno gli 
esperti delle delegazioni per 
mettere a punto ì documenti. 
L'accordo, se ci sarà, dovrà 
essere raggiunto nella matti
na o nel primo pomeriggio di 
domani. E la carne al fuoco è 
molta, anzi moltissima. 

Vediamo. Al primo punto 
all'ordine del giorno, come si 
precisa nella lettera di' Mit
terrand ai suoi colleglli, ci 
sarà «un dibattito approfon
dito» sulla situazione inter
nazionale, anche alla luce 
della recente visita del presi
dente francese a Mosca. I 
rapporti tra le due grandi po
tenze quindi, 11 ruolo possibi
le dell'Europa, ma anche 1 
problemi drammatici dei de
biti del Terzo mondo, del dia
logo Nord-Sud. Secondo, il 
rilancio della Comunità e 
delle «nuove politiche» (la ri
cerca, l'ambiente, le comuni
cazioni, ecc.). Terzo, le misu

re concrete che riguardano i 
cittadini. Qui Mitterrand ri
serva qualche sorpresa per 
avviare alcune «iniziative 
stimolanti» che possono di
mostrare ai cittadini europei 
che la Comunità non è sol
tanto una astrazione filoso
fica. Quarto, il futuro del
l'Europa. È il tema «che po
trebbe essere dominante», 
come scrive Mitterrand. Si 
tratterà di discutere la pro
cedura per rafforzare l'inte
grazione, prevista dal pro
getto Spinelli sull'Unione 
europea già approvato dal
l'Assemblea di Strasburgo, e 
di avviare la convocazione 
della Conferenza degli stati, 
o almeno dì quelli che saran
no d'accordo, per «dare una 
spinta alla costruzione del
l'Europa». Ed è qui che si de
cideranno le vere sortì del 
vertice di Fontalnebleau. 

Giorgio Migliardi 

BAGHDAD — Quattro 
navi «di grandi dimensio
ni» sono state attaccate e 
colpite ieri a sud del ter
minale petrolifero irania
no di Kharg, secondo 
quanto ha affermato un 
portavoce militare di Ba
ghdad. Sono dunque ri
prese le Incursioni contro 
11 naviglio petrolifero, do
po due settimane di pau
sa; e con questo è sfumata 
la speranza che la tregua 
concordata fra Iran e Irak 
per 1 bombardamenti sui 
centri abitati (sostanzial
mente rispettata, malgra
do le reciproche accuse di 
sporadiche violazioni) po
tesse estendersi anche al
la navigazione sulle rotte 
internazionali. 

L'annuncio di Baghdad 
sottolinea che le quattro 
navi sono state attaccate 
e colpite dall'aviazione e 
dalla marina e che tutti 
gli aerei e le unità impie
gati nell'operazione sono 
rientrati indenni alle basi. 
Come di consueto, non 
viene precisata la nazio
nalità delle navi; il comu
nicato del comando irake
no si limita a sottolineare 
che con questo quadrupli
ce attacco si è voluto «ri
spondere alle continue 
aggressioni iraniane» e 
rafforzare 11 blocco intor
no all'isola di Kharg; gli 
attacchi —aggiunge Ba
ghdad — «continueranno 

Da aerei e unità irakene 

Attaccate 
4 navi 

nel Golfo 
e si moltipllceranno in 
modo da infliggere danni 
sempre maggiori». 

L'ultima nave attaccata 
nelle acque del Golfo era 
stata, il 10 giugno scorso, 
la petroliera kuwaitiana 
«Kazimh», colpita da un 
missile iraniano. 

Fonti marittime indi
pendenti del Bahrein (e 
successivamente il mini
stero della marina di Ate
ne) hanno confermato che 
la petroliera greca «Ales
sandro Magno», di 152.372 
tonnellate, è stata colpita 
da aerei irakeni, ma in 
modo non grave; l'unità 
ha potuto continuare la 
navigazione verso lo 
stretto di Hormuz. Nessu
na indicazione da fonti 

indipendenti sulle altre 
tre navi che il comando 
irakeno affermano di ave
re colpito. Va ricordato, 
comunque, che conferme 
del genere non si sono 
mai avute quando si è 
trattato di naviglio ira
niano. 

La ripresa degli attac
chi alle navi è avvenuta 
mentre a Riyad erano riu
niti in sessione straordi
nari i capi di stato mag
giore dei sei paesi del 
Consiglio di cooperazione 
del Golfo (Arabia saudita, 
Kuwait, Bahrein, Qatar, 
Emirati uniti e Oman) per 
mettere a punto un piano 
di difesa aerea comune. 

ROMA — Almeno In un set
tore chiave dei trasporti, 
quello aereo, è tornata la pa
ce. In altri, ferrovie, traghet
ti, porti, oggi e nel prossimi 
giorni riprenderanno le azio
ni di lotta che potrebbero, 
però, essere evitate da un In
tervento sollecito del gover
no cui spetta, appunto, la so
luzione delle rispettive ver
tenze. 

Probabilmente gli scioperi 
del prossimi giorni conti
nueranno ad alimentare, pur 
senza più le motivazioni elet
toralistiche degli ultimi 
giorni, la forsennata campa
gna antisciopero che ha visto 
In prima linea 1 maggiori 
esponenti della DC ad inizia
re dal suo segretario, gran 
parte della stampa, politolo-
ghl ed editorialisti. L'autore
golamentazione non regge, 
si sostiene; bisogna andare 
ad una regolamentazione 
per legge. Questa richiesta è 
diventala addirittura uno 
del punti condizionanti della 
prossima «verifica» del pen
tapartito. E per sostenerla si 
è sollevato un gran polvero
ne mettendo sullo stesso pia
no gruppuscoli corporativi, 
spesso sollecitati dagli stessi 
uomini di governo, e le gran
di confederazioni che hanno 
continuato ad agire con 
grande senso di responsabi
lità rispettando, salvo qual
che deprecabile eccezione, il 
«codice» di autoregolamen
tazione, sospendendo ad 
esemplo gli scioperi In occa
sione delle elezioni europee e 
di quelli di Ieri ed oggi in 
Sardegna. C'è chi ha parlato 
e scritto di «sopruso» e preva
ricazione nel confronti delia 
collettività (e c'è stato anche 
questo ad opera di infime 
minoranze) e chi, come 11 mi
nistro Carta, ha paragonato 
la situazione italiana a quel
la che ha preceduto il «golpe» 
di Pinochet nel confronti del 
governo Allende. 

È Indubbio che il proble
ma di una maggiore e più ri
gida autodisciplina negli 
scioperi, esista. È sospetto 

Giovedì 48 ore 

di astensione 

dei marittimi 

La svolta positiva 
per il personale 
degli aeroporti 

Trasporti verso altri scioperi 
per vertenze vecchie di anni 
però che tutti, in questa 
campagna, abbiano dimen
ticato un piccolo particolare: 
ricercare le cause che sono 
all'origine delle lotte, indivi
duare 1 veri responsabili del 
marasma che c'è nel settore 
del trasporti. 

Il ministro della Marina 
mercantile. Carta, parla di 
situazione di tipo cileno (i 
marittimi italiani come 1 ca
mionisti del Cile), ricorre alle 
precettazioni, ma poi è co
stretto ad ammettere che i 
lavoratori hanno ragione da 
vendere. Sono cinque anni 
(non alcuni giorni o poche 
settimane* che i marittimi 
rivendicano ed attendono il 
passaggio della Previdenza 
marinara all'Inps. Vogliono 

essere cioè trat tat i , dal punto 
di vista previdenziale, alla 
stregua di tutti gli altri lavo
ratori dipendenti. Cinque 
anni di trattative, di incon
tri, di scioperi hanno prodot
to più di un disegno di legge 
che il governo ha però rego
larmente bloccato in Parla
mento. Anche l'ultimo pre
sentato è fermo in Parla
mento. Perchè è presto detto: 
manca la necessaria coper
tura finanziaria. E a chi glie
lo ricorda Carta risponde 
stringendosi nelle spalle: 
non è colpa mia. Il disegno di 
legge è di De Michelis, Goria 
non tira fuori i quattrini. Poi 
se i marittimi scioperano 
vengono paragonati ai ca
mionisti cileni. Il governo 

con chi si identifica? 
Un altro esempio, quanto 

meno di inefficienza • e di 
miopia, viene proprio dalla 
vertenza che appena sabato 
scorso ha avuto uno «sbocco 
positivo» come è giudicato da 
Cgil, Cisl e Uil. Ci riferiamo 
al contratto per il personale 
di terra degli aeroporti. Dal
la sua scadenza sono tra
scorsi nove mesi. Le trattati
ve, perennemente bloccate 
dal rifiuto delle aziende ad 
avviare un confronto di me
rito sulle richieste sindacali, 
frequentemente interrotte. 
sono andate avanti per ben 
sette mesi. Al ministero del 
Lavoro dove si è svolta l'ulti
ma fase, si sono susseguiti 
ben diciannove incontri in
concludenti prima che il mi

nistro si decidesse a presen
tarsi e a formulare la propo
sta di mediazione che alla fi
ne le ha sbloccate. Ma perché 
si è perso tanto tempo, per
ché si è fatto di tutto per esa
sperare i lavoratori? Non po
teva il ministro formulare 
subito le sue proposte? 
Quanti disagi si sarebbero 
potuti evitare! 

L'intervento di De Miche
lis ha consentito di superare 
— rileva la nota sindacale — 
la «pregiudiziale sull'orario 
di lavoro- lo scoglio dei mi
glioramenti economici e di 
definire le «norme che abili
tano alla contrattazione del
l'organizzazione del lavoro e 
della produttività, gli avan
zamenti di qualifica». Non 

vediamo come e perché una 
vertenza abbia dovuto rima
nere bloccata per oltre sette 
mesi su questi «scogli». 

E non vediamo nemmeno 
come il governo continui, 
dopo due anni e mezzo, a 
prendere in giro i portuali 
che trovano difficoltà perfi
no ad andare anticipata
mente in pensione, senza 
contare che ogni mese si tro
vano di fronte al problema 
della riscossione degli sti
pendi. L'autoregolamenta-

i rione dei sindacati ha mo
strato delle crepe. Il governo 

! e le aziende non si sono nem
meno dati la pena di abtx>z-
zare un «codice» di autodisci
plina. 

. Ilio Gioffredi 

Traghetti 
regolari 
da ieri 

dal 
porto 

di Genova 
alle isole 

GENOVA — Traffico regolare 
dal porto di Genova verso le 
isole. Nei giorni scorsi i sinda
cati confederali dei portuali — 
a parte la decisione della Uil 
marittimi — avevanogià fatto 
sapere che il blocco dei traghet
ti avrebbe potuto essere attua
to nel quadro delle agitazioni 
contro la politica — o meglio la 
non-politica — del governo per 
i porti, solo dopo le date delle 
elezioni. La decisione del pre
fetto di Genova di precettare i 
marittimi ha comunque impe
dito il verificarsi di qualunque 
irregolarità. Ieri mattina i tra
ghetti sono arrivati con un'ora 
di ritardo dalla Sardegna ma 
solo per le cattive condizioni 
del mare. Nel pomeriggio ci so
no state tutte le partenze previ
ste: alle 15 per Palermo, alle 
18.30 per Olbia, alle 19 e alle 20 
per Porto Torres. Rispetto a 
venerdì e sabato è anche piut
tosto calato il numero dei pas
seggeri che avevano formato 
nei giorni scorsi lunghe code. Ai 
molti turisti già in transito per 
le isole si sono infatti uniti pa
recchi cittadini che si recano a 
votare in Sardegna. Il fenome
no si è ripetuto ieri in misura 
minore. Gli addetti della Tirre-
nia e della Capitaneria di porto 
prevedevano un decongestio
namento ancora maggiore per 
oggi. E sul fronte degli scioperi 
nei prossimi giorni? «Speriamo 
bene», è stato l'unico commen
to che siamo riusciti a racco
gliere. 

FS: da stasera 
astensioni a Bari 

Traghetti di 
nuovo bloccati 

il 28 e il 29 
ROMA — T e r m i n a t a la «tregua» e le t tora le la « tempera
tu ra» nel se t to re dei t r a spor t i r i p r e n d e r à a sal i re . Ecco 
in s intes i u n a m a p p a dei p u n t i più «caldi». 

T R A G H E T T I — C'è p e r il m o m e n t o u n a da t a cer ta . 
Giovedì inizia u n o sciopero di 48 ore p roc l ama to u n i t a 
r i a m e n t e d a Cgil, Cisl e Uil a sos tegno della ver tenza 
pe r il passaggio della p rev idenza m a r i n a r a a l l ' Inps . Sa
r a n n o bloccati tu t t i i t r a g h e t t i da e pe r le isole. Le 
organizzazioni s indacal i , ne l r ispet to del «codice» di au
to rego lamen taz ione g a r a n t i r a n n o , c o m u n q u e , a l m e n o 
u n a «corsa». Res ta l ' incogni ta dei m a r i t t i m i a u t o n o m i . 
La F e d e r m a r Cisal h a a n n u n c i a t o per i prossimi g iorni , 
forse g ià d a oggi, la r ip resa delle agi taz ioni con scioperi 
ar t icola t i di 12-14 ore pe r equipaggio . 

PORTI — Da saba to i por tua l i n o n ef fe t tuano p iù il 
lavoro s t r ao rd ina r io . Oggi in tu t t i gli scali s a r a n n o ef
fe t tua te d u e ore di sospensione del lavoro per d a r m o d o 
a i lavora tor i di pa r t ec ipa re alle assemblee inde t t e pe r 
fare il p u n t o della ve r t enza e discutere i futur i a p p u n 
t a m e n t i di lo t ta . Uno sciopero di 4 ore , ar t icola te a 
livello reg iona le , è s t a to c o m u n q u e g ià inde t to per gio
vedì pross imo. Dalle azioni di lotta e r a n o esen ta t i i 
lavora tor i adde t t i al le operazioni di i m b a r c o e sbarco 
dei t r a g h e t t i . 

F E R R O V I E — Sospeso lo sciopero in p r o g r a m m a per 
ieri a l la s taz ione T e r m i n i di Roma e concluso quello dei 
ferrovieri a u t o n o m i del c o m p a r t i m e n t o d i Venezia (so
n o s t a t e bloccate le s tazioni di S a n t a Lucia e Mest re , 
soppressi a l cun i convogli m e n t r e a l cun i t r en i sono s ta
t i l imi ta t i a Vicenza e Padova) , resta in piedi u n solo 
«appun tamen to» : la sospensione del lavoro nel compar 
t i m e n t o di Bar i pe r 24 ore a pa r t i r e da l le 21 dì s tasera . 
Sono possibili cancel lazioni e r i t a rd i . 

MILANO — Come una grande 
torta, il convegno su 'Droga e 
famiglia, organizzato in questi 
giorni da! CISF (Centro inter
nazionale studi famiglia, una 
'branca- della San Paolo) ha 
mostrato di sé diversi strati: so
pra, la •crema» dello spettacolo, 
con ampie concessioni al gigan • 
tismo e una costante accentua
zione (non sempre necessaria) 
delle dimensioni 'Cosmiche* 
dell'incontro; sotto, una molti
tudine di esperienze sul campo. 
proposte, idee e valori. Insom
ma: la sostanza vera e cospicua 
di un'elaborazione e di un im
pegno sociale — quello nel 
campo della lotta alle tossicodi
pendenze — che in questi anni 
ha sempre visto il cattolicesi
mo, nelle multiformi espressio
ni del suo volontariato, in pri
missima fila. 

La tcrema; beninteso, è sta
ta talvolta ottima, come nel 
semplice e grande (anche se 
forse un po' fuori tema) inter
vento di Helder Carnata, profe
ta dei diritti dei ipopoh della 
fame*; ma più spesso un tanti
no indigesta, come nell'insi
piente tgood luck- lanciato via 
vìdeo-tape da Xancy Reagan, o 
nel discorsetto tenuto il primo 
giorno da Oscar Luigi Seal faro, 
ministro pentapartito degli In
terni, il quale, repentinamente 
apparso e altrettanto repenti
namente dileguatosi grazie agli 
aerei messi cortesemente a di
sposizione dall'Aeronautica mi
litare, ha argutamente disser
tato su alcuni passi evangelici, 
dimenticandosi tuttavia di ac
cennare a ciò che il governo ha 
fatto o intende fare in materia 
di lotta alla droga. 

Tema, va detto a sua discol
pa, di ben ardua trattatone, 
essendo il nulla difficilmente il
lustrabile, soprattutto di fronte 

Il Convegno del CISF a Milano 

Prevenzione contro 
la droga? Proviamo 
a cambiare i «valori» 

di questa società 
a un consesso di esperti". Afa 
quel che conta, ripetiamo, è la 
sostanza. E-sostanza-sono sta
ti indiscutibilmente gran parte 
degli interdenti nelle sedute 
plenarie. Interdenti che i limili 
della cronaca non consentono 
di riferire in tutta la loro artico
latissima ricchezza e che hanno 
visto succedersi sul palco 
esperti di grande fama come 
Jack Dominian. del Central 
Middlesex Hospital di landra. 
Richard Rlum. dell'Istituto di 
criminologia di Cambridge, 
Duncan Stanton, dell'l'niversi-
ti di Rochester, Stara Palazzoli 
Sellini, dell'Università Cattoli
ca, Xils Johan Lati*. dell'Uni
versità di Oslo, oltre ai magi
strati Giuseppe Di Gennaro e 
Alfredo Carlo Sforo Di panico 
lare interesse, per la globalità e 
la sistematicità con cui aft'ron 

taxa il -caso italiano., ci è parso 
l'intenento del professor Clau
dio Calvaruso. del CEXS1S. il 
quale ha analizzato l'eiolversi 
del fenomeno-droga nella sua 
più giunta luce: come fatto, 
cioè, che oggi. al di là delle dif
ferenziazioni sociali e culturali, 
intote «igio\ani in quanto ta
li'. ottrendosi come omologa
zione estrema e autodistruttiva 
al sistema di valori dominante 
nella -società dei consumi: 

Si r parlato — come ai eia 
preannunciato nella sua intro
duzione il direttore del CISF, 
don Charles Velia -- as^ai più 
di famiglia che di droga. E qui 
emerge una delle più rilevanti 
notiti del convegno. La fami
glia riemerge infatti non s*>lo 
come •cellulA fondamentale 
dell'organizzazione della sivie
ra» — il che, o\-\iamente, ri

spetta una secolare- concezio
ne sociale del cattolicesimo —, 
ma come centro dinamico e 
•moderno, di elaborazione di 
un nuoto sistema di valori fon
dato sulla solidarietà e sull'a
more. Una famiglia, insomma. 
che — pur nell'estrema diversi
tà di accenti ascoltati nel n>r.~o 
del condegno — sembra pre
sentarsi. contrariamente al 
passato, assai più come fattore 
di •cambiamento- che di con-
ser\ azione 

Que>to dato, appena perce
pibile nel dima ovattato delle 
sedute plenarie, è tenuto con-
fusamente. ma percettibilmen
te in luce nella parte più -sot
terranea, del convegno: nei 
gruppi di lavoro (ribattezzati 
•workshop: in omaggio all'in-
temazionalità dtl convegno) o 
negli spari ( rilutti errati 'fiera-* 

Fra gli interventi 
di maggiore 
spicco 
quelli di 
monsignor 
Helder Camara, 
Jack Dominian, 
Richard Blum, 
Duncan Stanton, 
Mara Palazzolo 
Salvini 

mfs.<i a disposizione delle di
verse esperienze comunitarie 
(comprese quelle laiche e pub
bliche: significatila la presenza 
dell'USSL 1 fi della .rossa. Mo
dena). Un esempioper tutti: 'Il 
rifiuto delle famiglie — ha det
to don Mario Picchi, il fondato
re del CEIS (Centri italiani di 
solidarietà), in uno degli "wor
kshop ~ — nasce per lo più dalla 
percezione che i valori proposti 
dagli adulti sono piuttosto di
svalori o comunque valori che 
non si sentono di condnidere. 
Sono ancora molto forti il se
gno della competizione, la cor
sa al successo, la legge del più 
forte, la ricerca esclusiva dell'a
vere,. 

E ancora: -L'esperienza ci in
segna che nei prossimi anni non 
sarà possibile parlare ancora di 
lotta alla dnya se ogni nostro 

gesto nonsirà inteso a promuo
vere la dignità umana, il diritto 
all'esistere, una pìù giusta di
stribuzione dei beni, il rispetto 
dei diritti e la fedeltà scrupolo
sa ai doveri di ciascun cittadi
no. L'uso delle armi, i progetti 
di soprusi e prepotenze, l'egoi
smo. la corsa al riarmo, la fame 
nel mondo, il genocidio di inte
ri popoli, te disoccupazione. la 
mancanza di abitazioni, i pro
getti mancanti per un autenti
co progresso sono la piattafor
ma ideale per il perpetuarsi 
della fuga dell'uomo dalla \ita 
e quindi per una più intensa 
diffusione di ogni sostanza, an
che la droga, che aiuti l'uomo a 
rifiutare una responsabile cre
scita in una serena esistenza ..-. 

Il problema dunque — que
sto sembra essere il messaggio 
di fondo — non è la drojra: il 
problema siamo noi. la società 
in cui viviamo, i suoi valori do
minanti. E -prevenzione- — 
parola magica il cui significato 
troppo spesso ci si rifiuta di 
analizzare — significa innanzi
tutto cambiare questo sistema 
di valori. A partire dalla fami
glia. 

Questo il discorso che certo è 
volato più alto nei multicolori 
cieli del grande incontro orga
nizzato dal CISF. Dove, peral
tro. non è mancata qualche sfu
matura decisamente fuori tono. 
Quella, ad esempio, di una cu
riosa riedizione di -Take off-
(ricordate il grande film di Mi-
los Forman?) offerta dalla Xa-
tional Federation of Parents, 
l'associazione dei genitori sta
tunitensi contro la droga. Forti 
della sorridente sponsorizza
zione di Xancy Reagan (e del di 
lei ben noto'eonsorte), questi 
simpatici signori si sono impe
gnati. seri come bambini, in 
macchiettistiche esibizioni e in 

pratiche aimostrazioni d'uso di 
tutto ciò — narghilè, pipe, ca
lumet, mollette per capelli, 
bottiglie di plastica — che gli 
adolescenti americani sembra
no usare per fumare -erba-. 
Poiché questa sembra essere la 
loro -filosofia- della prevenzio
ne: insegnare ai genitori a rico
noscere gli oggetti che inequi
vocabilmente segnalano la pre
senza di -un figlio drogato in 
casa-. E droga, per loro, vuol 
dire soprattutto -erba-. Sem
bravano finti. Al punto che non 
era daiiero difficile immagina
re questi attempati signori — 
come appunto accedeva nel 
film di Forman — intenti ad 
allegramente -spinellarsi- a ti
tolo dimostrativo, per termina
re poi in orgia {scandalizzando 
così i propri figli) le loro riunio
ni -antidroga-. Ma questa, lo ri
petiamo. non è stata che una 
di\ertente stonatura. 

Concludendo, una conside
razione. Recentemente in Italia 
si sono svolti due convegni di 
grande rilievo. Quello tenuto a 
Modena dal PCI nel marzo 
scorso e, questo, organizzato 
dal CISF. Il primo affrontava 
soprattutto i problemi della 
lotta al mercato della droga e ai 
pericoli che. da esso, derivaia-
no alla qualità stessa della no
stra democrazia 11 secondo si è 
invece immerso con molto im
pegno nelle difficili acque della 
prevenzione, del recupero, dei 
valori che prei-enziore e recu
pero comportano. Due modi di
versi di affrontare il prohlema? 
Xon ci pare. Due metodologie 
complementari, piuttosto. E, 
forse, soltanto quando esse si 
incontreranno aaiivro in uno 
sforzocomune. la lotta alla dro
ga comincerà a muovere i primi 
passi nella direzione giusta. 

Massimo Cavallini 


